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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge n. 124
Angeli ed abbinate, recante « Norme per favorire l’inserimento lavo-
rativo dei detenuti »;

considerato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili
alle materie « sistema tributario e contabile dello Stato » e « ordina-
mento penale » che le lettere e) e l) del secondo comma dell’articolo
117 della Costituzione attribuiscono alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il testo unificato in oggetto,

condiviso pienamente l’obiettivo di favorire il reinserimento
lavorativo di detenuti, ampliando la portata e gli effetti di talune delle
misure agevolative previste dalla legislazione vigente favorendo e
incentivando le imprese e le cooperative sociali pubbliche e private
che direttamente o indirettamente creano occasioni di lavoro per i
detenuti sia all’interno che all’esterno del carcere;

ritenuto che il regime di agevolazioni potrebbe essere ulterior-
mente definito prevedendo, ad esempio, che le somme stanziate dalle
amministrazioni locali per i contratti di lavoro con i detenuti non
siano considerate ai fini del rispetto del patto di stabilità ovvero
prevedendo maggiori agevolazioni per le imprese che facilitano
l’inserimento lavorativo all’interno del carcere rispetto a quelle che
creano occasioni di lavoro per i detenuti al di fuori del carcere;

rilevata l’opportunità di prevedere con cadenza annuale o
semestrale una relazione al Parlamento da parte del Capo del
Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria con la quale sia dato
conto dei progetti sperimentali di formazione professionale e tuto-
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raggio delle iniziative imprenditoriali realizzate dai detenuti, che
secondo l’articolo 6 devono essere realizzati dall’amministrazione
penitenziaria al fine di favorire esperienze di auto imprenditorialità
dei detenuti negli istituti penitenziari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 6, la Commissione di merito valuti l’opportunità di
prevedere con cadenza annuale o semestrale una relazione al Par-
lamento da parte del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria con la quale sia dato conto dei progetti sperimentali di
formazione professionale e tutoraggio realizzati.

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge nn. 124
Angeli, 859 Pisicchio, 937 D’Ippolito Vitale, 3010 Renato Farina, come
risultante dagli emendamenti approvati, recante norme per favorire
l’inserimento lavorativo dei detenuti;

apprezzate le finalità del provvedimento e ribadito l’impegno
volto a migliorare la condizione dei detenuti italiani all’estero,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito la possibilità di introdurre una
disposizione volta ad agevolare il reinserimento anche dei cittadini
italiani detenuti all’estero.
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti la materia tributaria, il testo unificato
delle proposte di legge n. 124 ed abbinate, recante norme per favorire
l’inserimento lavorativo dei detenuti, come risultante dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in sede referente;

condivisa l’opportunità di rafforzare gli strumenti per l’inseri-
mento lavorativo dei detenuti, in considerazione dell’effetto positivo
esplicato dall’attività lavorativa di tali soggetti, sia ai fini della
rieducazione sia ai fini della riduzione del tasso di recidività dei
condannati;

rilevata, tuttavia, l’esigenza di apportare talune correzioni alla
formulazione delle norme agevolative di natura tributaria recate dal
provvedimento, al fine di consentire l’effettiva fruibilità del beneficio,
nonché di circoscrivere maggiormente l’ambito e la portata delle
medesime agevolazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento al comma 3 del nuovo articolo 3 della legge
n. 193 del 2000, novellato dall’articolo 3 del testo unificato, il quale
stabilisce che il credito d’imposta previsto dal comma 1 del medesimo
articolo 3 nel caso di assunzione di lavoratori detenuti, internati, che
beneficiano delle misure alternative alla detenzione o ammessi al
lavoro all’esterno, sia riconosciuto anche in favore delle cooperative
sociali accreditate, nonché con riferimento al comma 2 del nuovo
articolo 5-bis della legge n. 193 del 2000, introdotto dall’articolo 5 del
testo unificato, il quale prevede che il credito d’imposta previsto
dall’articolo 3 della citata legge n. 193 sia « suddiviso in parti uguali »
tra le imprese che assumono i detenuti e le cooperative sociali
accreditate, provveda la Commissione di merito a specificare che le
cooperative sociali cui fanno riferimento le norme sono le cooperative
sociali accreditate sia a livello regionale sia a livello statale;

2) con riferimento ai nuovi articoli 3-bis e 3-ter della legge
n. 193 del 2000, di cui all’articolo 3 del testo unificato, i quali
introducono un credito mensile d’imposta in favore delle imprese che
affidino a cooperative sociali o ad altre aziende pubbliche o private
l’esecuzione di attività produttive o di servizi « costituenti occasione di
inserimento lavorativo per detenuti », sia all’interno sia all’esterno del
carcere, da utilizzare in progetti di innovazione tecnologica, di
formazione professionale e di sicurezza, nonché in favore di coope-
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rative sociali, loro consorzi e comunità di recupero che inseriscano in
attività lavorative detenuti tossicodipendenti o alcol dipendenti, prov-
veda la Commissione a circoscrivere maggiormente l’ambito di ap-
plicazione del beneficio, in particolare definendo con maggiore
precisione l’oggetto del credito d’imposta e le condizioni per la
fruizione dello stesso;

3) con riferimento al nuovo articolo 5-ter della legge n. 193 del
2000, introdotto dall’articolo 5 del testo unificato, il quale riconosce
alle amministrazioni pubbliche che affidano a cooperative sociali o ad
altre imprese attività produttive intramurarie costituenti occasioni di
inserimento lavorativo per detenuti, l’applicazione, « per le attività
affidate », di un’aliquota IVA agevolata stabilita nella misura del 4 per
cento « o nella diversa percentuale stabilita ai sensi della legislazione
vigente in materia », comunque in misura non inferiore al 4 per cento,
provveda la Commissione di merito a sopprimere la previsione, la
quale risulta in contrasto con la normativa dell’Unione europea in
materia di IVA, che definisce in termini tassativi le aliquote previste
per i diversi beni e servizi ed i casi in cui possono essere applicate
a livello nazionale aliquote ridotte, né consente l’applicazione di
aliquote inferiori al 5 per cento se non applicate già alla data del 1o

gennaio 1991;

4) sempre con riferimento al nuovo articolo 5-ter della legge
n. 193 del 2000, provveda comunque la Commissione di merito a
modificare la norma, la quale appare formulata in termini non del
tutto perspicui, prevedendo eventualmente che l’attuazione della
normativa sia subordinata alla previa autorizzazione degli organi
comunitari, anche per quanto riguarda la sua compatibilità con la
normativa europea in materia di aiuti di Stato, e che l’applicazione
dell’aliquota IVA agevolata riguardi le cessioni di beni o prestazioni
di servizi effettuate dalle cooperative sociali o dalle altre imprese cui
le amministrazioni pubbliche affidino lo svolgimento di attività
produttive svolte all’interno degli istituti penitenziari che costituiscono
occasioni di inserimento lavorativo per detenuti, nonché rinviando la
definizione delle modalità attuative ad un atto di normativa secon-
daria;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 3 dell’articolo 3 della legge n. 193
del 2000, novellato dall’articolo 3 del testo unificato, il quale stabilisce
che il credito d’imposta previsto dal comma 1 del medesimo articolo
3, in favore delle cooperative sociali accreditate e delle imprese che
assumono lavoratori detenuti o internati presso istituti penitenziari,
ovvero che beneficiano di una delle misure alternative alla detenzione,
ovvero che sono ammessi al lavoro all’esterno, si applica anche nei
dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di detenzione, se il
detenuto ha beneficiato nel corso della pena delle misure alternative
alla detenzione, o del lavoro all’esterno, ovvero per un periodo di
ventiquattro mesi, qualora il detenuto non abbia beneficiato delle
predette misure, valuti la Commissione di merito l’opportunità di
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chiarire esplicitamente che tale previsione costituisce una fattispecie
aggiuntiva rispetto a quella indicata dal comma 1 del medesimo
articolo 3 della legge n. 193;

b) con riferimento all’articolo 4, il quale prevede che « le
modalità » e l’entità dei crediti d’imposta di cui agli articoli 3, 3-bis
e 3-ter della stessa legge n. 193, come sostituiti o introdotti dal
provvedimento, sono determinate con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il
31 maggio di ogni anno, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di prevedere che il decreto interministeriale sia adottato dal Ministro
dell’economia, di concerto con il Ministro della giustizia ed il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, nonché di specificare che il predetto
decreto definisce le modalità di fruizione del credito d’imposta;
verifichi altresì la Commissione di merito se sia necessario prevedere
l’emanazione di un decreto interministeriale in materia ogni anno,
atteso che la continua modifica della disciplina relativa potrebbe
costituire un ostacolo all’effettiva fruibilità dell’agevolazione;

c) con riferimento al comma 2 del nuovo articolo 5-bis della
legge n. 193 del 2000, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di definire un meccanismo attraverso il quale suddividere il credito
d’imposta tra le imprese che assumono i detenuti e le cooperative
sociali accreditate, ad esempio attraverso la previsione di un mecca-
nismo di previa prenotazione – autorizzazione alla fruizione del
beneficio; valuti inoltre la Commissione l’opportunità di specificare
che il riparto riguarda le cooperative sociali accreditate le quali
assumono i lavoratori;

d) sempre con riferimento al comma 2 del nuovo articolo 5-bis
della legge n. 193, valuti la Commissione di merito l’opportunità di
ricollocare la disposizione nel corpo del novellato articolo 3 della legge
n. 193 del 2000.

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato n. 124 Angeli e abbinate recante
« Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei detenuti », come
risultante dall’esame degli emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente,

valutati molto positivamente gli obiettivi perseguiti da un
provvedimento che, in attuazione del principio costituzionale del fine
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rieducativo della pena, introduce una serie di misure concrete volte
a sostenere i percorsi di reinserimento e di integrazione dei detenuti
e degli ex detenuti;

ritenuto che le risorse della Cassa delle ammende debbano
avere fra gli usi prioritari il finanziamento dei progetti diretti a
sostenere l’assistenza ai detenuti ed i percorsi di reinserimento e di
integrazione degli stessi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se, sulla base delle positive
esperienze pregresse, non sia opportuno promuovere, in maniera
prioritaria nell’ambito carcerario e di reinserimento, attività ambien-
tali quali ad esempio la raccolta differenziata ed il trattamento dei
rifiuti allo scopo del recupero di materia;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
norme dirette a favorire l’inserimento dei detenuti nelle attività
connesse alla esecuzione di lavori pubblici.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge n. 124 Angeli e abbinate, recante « Norme per
favorire l’inserimento lavorativo dei detenuti », quale risultante dagli
emendamenti approvati;

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ritenuto condivisibile l’obiettivo della proposta di legge in
oggetto, di favorire il reinserimento lavorativo di detenuti ed ex
detenuti attraverso l’ampliamento della portata e degli effetti delle
misure agevolative previste dalla legislazione vigente a favore di
cooperative sociali e imprese pubbliche e private, che direttamente o
indirettamente creano occasioni di lavoro per i detenuti sia all’interno
che all’esterno del carcere;

ritenuto altresì che il regime delle agevolazioni potrebbe essere
ulteriormente definito prevedendo, ad esempio, che le somme stan-
ziate dalle amministrazioni locali per i contratti di lavoro con i
detenuti non vengano considerate al fine del rispetto del patto di
stabilità ovvero prevedendo maggiori agevolazioni per le imprese che
facilitano l’inserimento lavorativo all’interno del carcere rispetto a
quelle che creano occasioni di lavoro per i detenuti al di fuori del
carcere,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito i possibili profili proble-
matici riguardanti il raddoppio del credito d’imposta a stanziamenti
invariati, ai sensi dell’articolo 3 del testo unificato, ciò che potrebbe
comportare una effettiva riduzione della platea dei detenuti cui viene
offerta la possibilità di inserimento lavorativo;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di considerare
se l’istituzione di un ulteriore registro cui devono iscriversi le
cooperative sociali, di cui all’articolo 5 del testo unificato, non possa
tradursi in un inutile aggravio burocratico, essendo previsto in materia
il controllo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed
esistendo già registri nelle regioni, ai sensi della legge n. 381 del 1991;

c) valuti la Commissione di merito la congruità tra il riferimento
alla legge n. 381 del 1991, concernente le persone svantaggiate in
generale, contenuto nell’articolo 5, comma 3, e l’articolo 2, che fa
riferimento ai soli detenuti;

d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di considerare
l’estensione a tutte le persone svantaggiate del credito d’imposta di cui
all’articolo 3-ter, della deroga alle soglie stabilite dalla UE per le
convenzioni di cui all’articolo 5-bis, comma 3, nonché dell’agevola-
zione IVA di cui all’articolo 5-ter.
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il testo unificato della proposta di legge n. 124 Angeli
e abbinate recante « Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei
detenuti »;

rilevato che:

le disposizioni di cui all’articolo 3 in materia di credito di
imposta troveranno applicazione in coerenza con il regolamento (CE)
n. 800/2008;

le disposizioni di cui all’articolo 5 in materia di convenzioni
tra enti pubblici e cooperative sociali troveranno applicazione in
coerenza con la direttiva 2004/18/CE;

le disposizioni di cui all’articolo 5 appaiono coerenti con la
normativa dell’Unione europea in materia di IVA di cui alla direttiva
2006/112/CE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Norme per favorire l’inserimento lavora-
tivo dei detenuti

ART. 1.

1. All’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n. 381, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « , con
l’eccezione delle persone di cui al comma
3-bis, » sono soppresse;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Gli sgravi contributivi di cui al
comma 3 del presente articolo si applicano
per un ulteriore periodo di dodici mesi
successivo alla cessazione dello stato di
detenzione se il detenuto ha beneficiato
nel corso della pena delle misure alterna-
tive alla detenzione previste dagli articoli
47 e seguenti della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni, o del
lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della medesima legge n. 354 del 1975, e
successive modificazioni, ovvero per un
periodo di ventiquattro mesi qualora il
detenuto non ne abbia beneficiato ».

ART. 2.

1. L’articolo 2 della legge 22 giugno
2000, n. 193, è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – 1. Le agevolazioni previste
dall’articolo 4, commi 3 e 3-bis, della legge
8 novembre 1991, n. 381, e successive
modificazioni, sono estese anche alle
aziende pubbliche e private che organiz-
zino attività produttive o di servizi, all’in-
terno o all’esterno degli istituti peniten-
ziari, impiegando persone detenute o in-
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ternate, ammesse alle misure alternative
alla detenzione previste dagli articoli 47 e
seguenti della legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni, o al lavoro
all’esterno ai sensi dell’articolo 21 della
medesima legge n. 354 del 1975, e succes-
sive modificazioni, limitatamente ai con-
tributi dovuti per tali soggetti. Nelle con-
venzioni con l’amministrazione peniten-
ziaria è definito anche il trattamento re-
tributivo, in misura non inferiore a quanto
previsto dalla normativa vigente per il
lavoro carcerario ».

ART. 3.

1. L’articolo 3 della legge 22 giugno
2000, n. 193, è sostituito dai seguenti:

« ART. 3. – 1. Un credito mensile d’im-
posta pari almeno a 700 euro per ogni
lavoratore assunto è concesso, con le mo-
dalità di cui all’articolo 5-bis, comma 2,
alle cooperative sociali accreditate, se-
condo le modalità di cui alla legge 8
novembre 1991, n. 381, e alle imprese che
assumono lavoratori detenuti o internati
presso istituti penitenziari, ovvero che be-
neficiano di una delle misure alternative
alla detenzione previste dagli articoli 47 e
seguenti della legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni, ovvero che
sono ammessi al lavoro all’esterno ai sensi
dell’articolo 21 della medesima legge
n. 354 del 1975, e successive modifica-
zioni, in misura proporzionale delle gior-
nate di lavoro prestate.

2. Per i lavoratori dipendenti di cui al
comma 1 assunti con contratto di lavoro a
tempo parziale il credito d’imposta spetta
in misura proporzionale alle ore di lavoro
prestate.

3. Il credito d’imposta è concesso nei
dodici mesi successivi alla cessazione dello
stato di detenzione se il detenuto ha
beneficiato nel corso della pena delle mi-
sure alternative alla detenzione previste
dagli articoli 47 e seguenti della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modifica-
zioni, o del lavoro all’esterno ai sensi
dell’articolo 21 della medesima legge
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n. 354 del 1975, e successive modifica-
zioni.

4. Ai fini della concessione del credito
d’imposta si applicano le disposizioni degli
articoli 2, 3 e 5 del regolamento di cui al
decreto del Ministro della giustizia 25
febbraio 2002, n. 87.

ART. 3-bis. – 1. È concesso un credito
mensile d’imposta alle imprese che affi-
dano a cooperative sociali o ad altre
aziende pubbliche o private l’esecuzione di
attività produttive o di servizi costituenti
occasione di inserimento lavorativo per i
detenuti, sia all’interno che all’esterno del
carcere, da utilizzare in progetti di inno-
vazione tecnologica, di formazione profes-
sionale e di sicurezza. Il credito d’imposta
è concesso in proporzione all’attività pro-
duttiva o di servizi affidata.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro
della giustizia, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le mo-
dalità e le condizioni per la fruizione del
credito d’imposta di cui al comma 1 ».

ART. 4.

1. L’articolo 4 della legge 22 giugno
2000, n. 193, è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – 1. Le modalità e l’entità dei
crediti d’imposta di cui agli articoli 3 e
3-bis, tenuto conto del limite minimo sta-
bilito dall’articolo 3, comma 1, sono de-
terminate con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro della
giustizia, entro il 31 maggio di ogni anno.
L’effettiva fruizione del credito d’imposta
da parte dei soggetti beneficiari è subor-
dinata alla preventiva autorizzazione da
parte dell’Amministrazione finanziaria. A
tal fine, con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono disciplinate
le modalità per la presentazione della
richiesta del beneficio da parte dei soggetti
interessati nonché del rilascio, nel rispetto
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del limite di spesa fissato, dell’autorizza-
zione alla effettiva fruizione del credito
d’imposta nei limiti in essa indicati. Lo
schema di decreto è trasmesso alle Camere
per l’espressione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari ».

ART. 5.

1. Dopo l’articolo 5 della legge 22
giugno 2000, n. 193, è inserito il seguente:

« ART. 5-bis. – 1. Le cooperative sociali
che assumono lavoratori detenuti e che
svolgono attività di formazione, supporto,
assistenza e monitoraggio degli inserimenti
lavorativi effettuati, sia per attività proprie
che per attività gestite dall’amministra-
zione penitenziaria o da altre imprese ed
enti pubblici affidanti, devono risultare
iscritte all’albo regionale di cui all’articolo
9, comma 1, della legge 8 novembre 1991,
n. 381.

2. Il credito d’imposta di cui all’articolo
3 è suddiviso in parti uguali tra le imprese
che assumono i detenuti e le cooperative
sociali accreditate, a copertura dei costi da
queste sostenuti per le figure professionali
impegnate nelle attività di formazione,
supporto, assistenza e monitoraggio degli
inserimenti lavorativi operati dalle im-
prese.

3. Gli enti pubblici, compresi quelli
economici, e le società di capitali a par-
tecipazione pubblica possono stipulare
convenzioni con le cooperative sociali
iscritte all’albo regionale di cui all’articolo
9, comma 1, della legge 8 novembre 1991,
n. 381, per importi, al netto dell’IVA, an-
che superiori alle soglie stabilite dal-
l’Unione europea, purché tali convenzioni
siano finalizzate a creare opportunità di
lavoro per detenuti.

4. Le cooperative sociali di cui al
comma 1 del presente articolo sono inoltre
privilegiate nell’assegnazione dei fondi
della Cassa delle ammende, istituita dal-
l’articolo 4 della legge 9 maggio 1932,
n. 547, e successive modificazioni, e disci-
plinata dagli articoli 121 e seguenti del
regolamento di cui al decreto del Presi-
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dente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, per progetti volti all’incremento
delle assunzioni di lavoratori detenuti an-
che attraverso la ristrutturazione e l’am-
pliamento degli istituti penitenziari e l’ac-
quisto di attrezzature ».

ART. 6.

1. Al fine di favorire esperienze di auto
imprenditorialità dei detenuti negli istituti
penitenziari, l’Amministrazione peniten-
ziaria, nell’ambito delle proprie risorse
finanziarie, provvede alla realizzazione di
appositi progetti sperimentali di forma-
zione professionale e di tutoraggio delle
iniziative imprenditoriali realizzate dai de-
tenuti.

2. Il Ministro della giustizia trasmette,
entro il 31 dicembre di ciascun anno, una
relazione alle Camere, redatta su iniziativa
del Capo del Dipartimento dell’Ammini-
strazione penitenziaria, con la quale è
dato conto dei progetti sperimentali di
formazione professionale e di tutoraggio
realizzati ai sensi del comma 1.

ART. 7.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, fino a concorrenza
del limite di spesa di 6.500.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2012, si provvede
parzialmente utilizzando, quanto a
3.077.000 euro, le risorse già disponibili ai
sensi dell’articolo 6 della legge 22 giugno
2000, n. 193, destinate ad interventi ana-
loghi a quelli di cui alla presente legge e,
quanto a 3.423.000 euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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